27° INCONTRO DI ASCOLTO, ADORAZIONE E PREGHIERA CON LE SCRITTURE

L’assemblea di Sichem e il rinnovamento dell’alleanza
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia (Mt 7,24-25)
TRACCIA DI COMMENTO

Continuiamo il nostro cammino nella Parola, con il libro di Giosuè. Abbiamo ascoltato il racconto della presa di Gerico, mura crollate, città conquistata. E’ stato tutto molto facile, ha fatto tutto il Signore ma ecco che la tentazione, tra il  popolo, si manifesta:  fare propria quella conquista, quasi a trattenere per sé una parte di quelle mura crollate e delle ricchezze trovate. E poiché il cuore del popolo è conquistato da Dio, solo a metà, ecco che il male gioca le sue carte e crea divisione: è l’esperienza che ascolteremo nel primo brano, al capitolo 7 del libro di Giosuè. Subito dopo la conquista di Gerico gli esploratori vengono mandati in una piccola città che si chiama Ai e al loro ritorno annunciano che la città è piccola e debole, quindi sarà una facile conquista. Invece inaspettatamente il popolo d’Israele viene sconfitto e subito qui viene chiamato in causa il Signore: perché Dio ci hai abbandonato, perché non hai combattuto per noi, perché ci lasci nella sofferenza?  quante volte queste domande attraversano anche i nostri cuori e le nostre menti. Ma Dio con pazienza aiuta il popolo a tornare a guardare la realtà con il suo stesso sguardo; non è Dio che si è allontanato dall’uomo, è il popolo che ha tradito l’alleanza, è il popolo che è entrato nella vita nuova portandosi dietro un pezzetto della sua vita vecchia e idolatrica. E’ proprio la preoccupazione anti-idolatrica che si riconosce, in questa forma narrativa, nel comando dello sterminio, quando Dio ordina di sterminare tutti i nemici. A noi fa rabbrividire questo comando ma ha molto da insegnare dal punto di vista spirituale. Qualsiasi dipendenza dagli idoli va “sterminata”, se vogliamo entrare nella vita nuova non ci possono essere compromissioni con il male.  Dio però rimane fedele e torna così il tema dell’alleanza. Il libro di Giosuè si conclude con questa grande assemblea a Sichem, nel secondo brano che leggeremo al capitolo 24, in cui il popolo viene radunato da Giosuè per rispondere ad una domanda fondamentale, tanto per loro quanto per noi: chi voglio seguire, Dio o gli idoli? chi voglio seguire, Dio o il mio io?   Il popolo sceglie con convinzione di seguire il Signore e Giosuè consegna loro il modo di farlo. Dirà: ”Eliminate allora gli dei stranieri che sono in mezzo a voi  e rivolgete il vostro cuore al Signore”. Chiediamo nell’adorazione di questa sera di riconoscere e di eliminare gli dei stranieri che fanno ancora parte della nostra vita, pezzi di vita vecchia che sono ancora nelle nostre tasche, perché il Signore possa fare nella nostre vita, una cosa nuova.

_____________________________________________
IN PIEDI, CON UN CANTO, ACCOGLIAMO L’EUCARESTIA

ASCOLTO DELLA PAROLA

LETTURA DAL LIBRO DI GIOSUE’          Cap.7,2-12          Cap.24,1-2. 11.13-17.22-25

2Giosuè inviò degli uomini da Gerico ad Ai, che si trova presso Bet-Aven, a oriente di Betel, con quest’ordine: «Salite a esplorare la regione». Quegli uomini salirono a esplorare Ai, 3ritornarono da Giosuè e gli dissero: «Non c’è bisogno che vada tutto il popolo: vadano all’assalto due o tremila uomini, ed espugneranno Ai; non impegnare tutto il popolo, perché sono in pochi». 4Vi andarono allora del popolo circa tremila uomini, ma dovettero fuggire davanti a quelli di Ai, 5che ne uccisero circa trentasei, li inseguirono dalla porta della città fino a Sebarìm, sconfiggendoli sulle pendici. Il cuore del popolo si sciolse come acqua. 

6Giosuè si stracciò le vesti, si prostrò con la faccia a terra davanti all’arca del Signore e lì rimase fino a sera insieme agli anziani d’Israele, e si cosparsero il capo di polvere. 7Giosuè disse: «Ah! Signore Dio, perché hai voluto far passare il Giordano a questo popolo, per consegnarci poi nelle mani dell’Amorreo e distruggerci? Avessimo deciso di stabilirci al di là del Giordano! 8Perdona, Signore mio: che posso dire, dal momento che Israele ha dovuto volgere le spalle di fronte ai suoi nemici? 9Lo udranno i Cananei e tutti gli abitanti della regione, ci accerchieranno e cancelleranno il nostro nome dalla terra. E tu, che farai per il tuo grande nome?». 

10Rispose il Signore a Giosuè: «Alzati, perché stai con la faccia a terra? 11Israele ha peccato. Essi hanno trasgredito il patto che avevo loro imposto e hanno preso cose votate allo sterminio: hanno rubato, hanno dissimulato, le hanno messe nei loro sacchi! 12Gli Israeliti non potranno resistere ai loro nemici, volgeranno loro le spalle, perché sono incorsi nello sterminio. Non sarò più con voi, se non estirperete da voi la causa dello sterminio.
1Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. 2Giosuè disse a tutto il popolo: «Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Nei tempi antichi i vostri padri, tra cui Terach, padre di Abramo e padre di Nacor, abitavano oltre il Fiume. Essi servivano altri dèi
11Attraversaste il Giordano e arrivaste a Gerico. Vi attaccarono i signori di Gerico, gli Amorrei, i Perizziti, i Cananei, gli Ittiti, i Gergesei, gli Evei e i Gebusei, ma io li consegnai in mano vostra. 13Vi diedi una terra che non avevate lavorato, abitate in città che non avete costruito e mangiate i frutti di vigne e oliveti che non avete piantato”. 
14Ora, dunque, temete il Signore e servitelo con integrità e fedeltà. Eliminate gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume e in Egitto e servite il Signore. 15Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore». 

16Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! 17Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati.
22Giosuè disse allora al popolo: «Voi siete testimoni contro voi stessi, che vi siete scelti il Signore per servirlo!». 

Risposero: «Siamo testimoni!». 

23«Eliminate allora gli dèi degli stranieri, che sono in mezzo a voi, e rivolgete il vostro cuore al Signore, Dio d’Israele!». 

24Il popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo il Signore, nostro Dio, e ascolteremo la sua voce!». 

25Giosuè in quel giorno concluse un’alleanza per il popolo e gli diede uno statuto e una legge a Sichem.. 

